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Regionali, più di quattro in lizza
La corsa per le elezioni regionali è 
ormai avviata. Tra fughe in avanti, 
improbabili alleanze e scossoni che 
smuovono le acque apparentemente 
placide dell’amministrazione comu-
nale, i nomi dei probabili candidati 
battipagliesi aumentano con l’ap-
prossimarsi del 20 settembre. La cit-
tà, che ha circa 40mila elettori, pro-
prio per la rosa assai ampia di scelta, 
potrebbe non esprimere ancora una 
volta un consigliere regionale. Le li-
ste verranno presentate ufficialmen-
te solo a metà agosto. Le sorprese, 
dunque, potrebbero ancora esser-
ci. Due sono i nomi certi. Entrambi 
appartenenti all’amministrazione 
comunale in carica, ed entrambi 
con incarichi di rilievo: il vicesin-
daco Angelo Cappelli e l’assesso-
re alle Politiche Sociali, Culturali e 
Scolastiche Monica Giuliano.

Angelo Cappelli, 49 anni, sposato, è 
un perito assicurativo, sebbene ab-
bia una laurea triennale in Scienze 
e attività motorie. Due sono le sue 
passioni: la politica e il calcio. Ex 
arbitro è ora presidente della loca-
le sezione dell’Aia. Candidatosi per 
la prima volta nel 2007 non fu elet-

to per un solo voto, ma entrò nella 
giunta Barlotti come assessore alle 
Politiche Sociali. Nel 2009 si ripre-
sentò agli elettori nelle file del Pdl 
ed entrò in Consiglio per poi passare 
ad appoggiare dai banchi dell’Udc il 
sindaco Santomauro. Quindi la can-
didatura con Ugo Tozzi nel 2016; ma 
quando si ruppe l’accordo con la 
sindaca, Cappelli rimase al suo po-
sto e dal 2017, eletto consigliere pro-
vinciale, è divenuto il riferimento 
del centrosinistra deluchiano in cit-
tà. Nominato vicesindaco lo scorso 
anno è ora candidato col Presidente 
uscente. «Spero che Battipaglia ri-
esca ad avere un rappresentante in 
Regione che porti avanti gli interes-
si della nostra città», ha dichiarato al 
nostro giornale. 
Monica Giuliano prima di dedicar-
si alla politica ha pensato alla fami-
glia e al lavoro. È sposata e ha 4 figli. 
Lavora come avvocato civilista ed è 
cassazionista. La passione per pro-
fessione e politica gliel’ha trasmessa 
il padre, ma a spingerla a entrare in 
politica sono stati figli. La sua par-
tecipazione a Forza Italia è stata per 
diverso tempo come semplice simpa-

tizzante, fino a quando non le è sta-
to chiesto di mettersi in gioco. Sfida 
accettata e incarico come assessore. 
Pacata e diplomatica, ha però un pu-
gno di ferro quando crede in qual-
cosa. Ora in corsa per le regionali a 
sostegno di Stefano Caldoro. «Sono 
una che combatte per ciò in cui cre-
de. Ho riflettuto a lungo prima di ac-
cettare. Ma è un impegno per portare 
avanti valori che difendo da sempre, 
da cattolica e moderata» queste le 
sue parole.

Altro candidato quasi sicuramente in 
lizza è Renato Vicinanza. Consigliere 
comunale per tre mandati, Vicinanza 
dovrebbe essere il nome propo-
sto dalla Lega. Cinquantotto anni, 
figlio dell’indimenticato sindaco 
Domenico, lavora da oltre trent’anni 
anni in banca. Sposato, ha due figli. 
Nelle ultime consultazioni elettora-
li ha totalizzato ben 697 preferenze. 
Non ha mai abbandonato la coalizio-
ne con cui si era presentato alle ele-
zioni pur non sedendo mai in mag-
gioranza. Da sempre più vicino alla 
destra rispetto al padre, questa volta 
potrebbe essere l’uomo di Salvini in 
Regione.   

Dovrebbero essere due, invece, i 
candidati sicuri per il Movimento 
cinque stelle, a sostegno di Valeria 
Ciarambino. Carmela Bufano è re-
sponsabile di sede di un’azienda del 
settore energetico. Da anni attivi-
sta nei comitati di lotta per la difesa 
dell’ambiente, ora ha scelto l’impegno 
politico in prima linea. «Il nostro ter-
ritorio, ora luogo con gravi problemi 
ambientali, deve diventare un tesoro 
da valorizzare grazie alle sue eccellen-
ze agroalimentari», la sua “visione”. 

Enrico Farina, 43 anni, è funziona-
rio del Ministero della Giustizia e 
consigliere onorario della Corte di 
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Longo: Francese scelga, con noi o con De Luca
Le elezioni regionali sono ormai die-
tro l’angolo, a meno di sessanta gior-
ni dal voto in città la temperatura del 
confronto politico comincia a salire. 
Ma il clima elettorale porta inevitabil-
mente con sé anche contraccolpi agli 
equilibri negli schieramenti dentro e 
fuori dal consiglio comunale. Il pri-
mo scossone lo ha dato un sostenitore 
della maggioranza, il consigliere co-
munale di Forza Italia, Valerio Longo. 
L’esponente del centrodestra battipa-
gliese non usa giri di parole e muove 
più di un appunto alla sindaca Cecilia 
Francese e al vicesindaco Angelo 
Cappelli. Lo abbiamo incontrato per 
chiedergli cos’è che non va.
«Voglio ricordare a tutti che l’am-
ministrazione in carica è nata a 
seguito di un accordo politico e 
programmatico siglato agli inizi del 
2016 da Cecilia Francese con alcuni 
partiti del centrodestra (Forza Italia e 
Rivoluzione Cristiana, ndr), ai quali si 
è aggiunto poi Fratelli d’Italia al bal-
lottaggio. Il risultato: un sindaco civico 
alleato con il centrodestra». 
Perché sottolinea questa “genesi” 
politica? Cosa è cambiato da allora? 
Longo si è pentito?
«Non rinnego nulla di questo percor-
so. Noi di Forza Italia siamo stati un 
pungolo continuo, cercando di dare 
un taglio maggiormente politico alle 
questioni amministrative. Sono or-
goglioso di alcune battaglie che ci 
hanno visto protagonisti in consiglio 
e nel dibattito politico. Lo sviluppo 
economico e il ruolo dell’Asi, il Puc e 
la rigenerazione urbana, l’attenzione 
verso l’emergenza ambientale, il ta-
volo tecnico e alcune proposte per la 

fase post Covid-19, le politiche sociali 
e il Piano di Zona, che sembrava una 
missione impossibile e che siamo riu-
sciti con l’assessore Monica Giuliano 
a far rimodulare dalla Regione con la 
previsione del ritorno di Battipaglia 
quale capofila». 
Ma allora, se siete convintamente al 
fianco di Cecilia Francese, perché que-
sta richiesta di una “verifica” politica?
«In consiglio comunale ho chiesto al 
sindaco di fare chiarezza sulle voci di 
un suo sostegno elettorale a Vincenzo 
De Luca e lei ha detto che non indosse-
rà alcuna maglietta di partito. Tuttavia 
alcune fonti danno per certi diversi 
incontri avuti con ambienti deluchiani 
per concordare un sostegno elettorale. 
Il vicesindaco Cappelli ha annunciato 
di candidarsi con De Luca, dicendo 
addirittura che l’amministrazione sa-
rebbe ormai schierata con il centrosi-
nistra. Dichiarazioni gravissime e una 
mancanza di rispetto nei confronti 
di tutti coloro che non si riconosco-
no in queste affermazioni, in primis 
il mio partito, ma anche Rivoluzione 

Cristiana e altri consiglieri comunali 
notoriamente vicini al centrodestra. 
Se così fosse sarebbe chiara una vi-
rata a sinistra dell’amministrazione 
e Forza Italia dovrebbe immediata-
mente assumere una posizione netta 
rispetto a questo fatto nuovo. Oltre ad 
un problema politico si aprirebbe an-
che un problema “morale”». 
Quale questione “morale”?
«Il sistema di potere deluchiano ha 
utilizzato il nostro territorio come 
una discarica, per risolvere i proble-
mi causati dal fallimento del Piano 
Regionale dei Rifiuti. De Luca ha 
smobilitato il nostro ospedale e con 
l’Asi ha bloccato totalmente lo svilup-
po economico dell’area, tagliandoci 
fuori anche dall’alta velocità. Tutto 
questo in cambio di false promesse e 
di qualche elemosina sotto forma di 
fondi regionali». 
Ma se la giunta Francese “virasse” a 
sinistra si andrebbe verso un’uscita 
dalla maggioranza di Forza Italia?
«Battipaglia merita rispetto e noi non 
potremmo far finta di niente. Sarebbe 
come tradire la propria città, la pro-
pria famiglia. Sarebbe come allearsi 
con i nostri carcerieri. Preferirei di-
mettermi dal consiglio comunale piut-
tosto che avallare questa cosa».  
Longo parla con calma, misurando le 
affermazioni, ma si intuisce che, a di-
spetto dei toni, il suo assomiglia molto 
a un ultimatum. Si cammina verso il 
voto del 20 settembre, ma sembra che 
si corra verso la campagna elettorale 
per le comunali dell’anno prossimo.

Francesco Bonito     

ELEZIONI REGIONALI 2020 – PROPAGANDA ELETTORALE
In conformità alla vigente normativa in materia di propaganda elettorale e secondo quanto stabilito per la 
diffusione dei messaggi politico-elettorali sulla stampa periodica, il nostro giornale metterà a disposizione di 
tutti i candidati spazi destinati alla propaganda elettorale a pagamento. Gli spazi vanno prenotati contattando 
la redazione, in via Plava 32 [tel. 0828 344828 – posta@nerosubianco.eu]. Precisiamo che verranno riservate 
a tutti le stesse condizioni e che le richieste saranno gestite secondo l’ordine di prenotazione. 

Appello, ha conseguito tre lauree. 
Attivista grillino della prima ora, ha 
sempre vissuto a Battipaglia dove 
ha frequentato tutte le scuole fino 
alle superiori. Candidato alle scorse 
europee con i pentastellati ottenne 
20.495 voti di cui oltre 11mila in pro-
vincia di Salerno. «Desidero investire 
le mie energie e le competenze che 
ho maturato nei tre percorsi di laurea 
e negli incarichi istituzionali che ho 
ricoperto, anche a livello nazionale, 
al servizio del mio territorio», questo 
il suo impegno.  
Tra i possibili candidati consiglieri re-
gionali, nelle ultime ore spuntano al-
tri tre nomi, tutti nelle liste a sostegno 
del Presidente uscente Vincenzo De 
Luca. Li citiamo brevemente perché 
per ora si tratta solo di indiscrezioni.
Angela Ventriglia, fisioterapista, è 
stata vice segretaria del Pd cittadi-
no. Già candidata nella lista Dossetti 
per Giovanni Capodanno anni fa, 
poi candidata alla Provincia e, infine, 
alle ultime comunali nella lista del 
Partito democratico che sosteneva 
Enrico Lanaro. Attiva nel volontaria-
to e nell’azione cattolica.
Pierpaolo Greco è un giovane avvoca-
to trentaquattrenne, molto impegnato 
con Azione cattolica, con una passio-
ne per il calcio. Fa parte dell’Aia, asso-
ciazione arbitri di Battipaglia, quella 
presieduta proprio da Cappelli. Mai 
candidato, si lancia in politica per la 
prima volta. 
Il terzo possibile candidato di cui si 
parla in queste ore è un vero outsider 
della politica. Emanuele Scifo, infer-
miere quarantenne, potrebbe essere 
candidato con De Luca. Ha fondato 
a Battipaglia un centro che si occupa 
di bambini con varie forme di disagio. 
Ora, forse, l’impegno politico, natu-
ralmente indirizzato verso il sociale.  
È superfluo sottolineare che le li-
ste non sono ancora “chiuse” e fino 
all’ultimo giorno molte potrebbero 
essere le sorprese. 

Stefania Battista

Valerio Longo

Regionali, più di quattro in lizza
[continua da pagina 3]
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Mercato serale, buona la prima!
Dal 13 luglio via Volturno ha riaperto 
al mercato serale dopo l’emergenza 
Covid-19. Una terza edizione diversa 
da quelle precedenti, ma portata avan-
ti con l’entusiasmo di sempre. Come 
quello che traspare dalle parole di 
Nico Rio, presidente di Mercà, l’asso-
ciazione che aduna tutti gli ambulanti 
di Battipaglia: «È il primo mercato se-
rale che svolgiamo dopo l’emergenza 
Coronavirus, e nonostante sia la terza 
edizione, questa volta c’è un po’ di 
emozione, quella delle prime volte. È 
andata molto bene, nonostante non ci 
sia stato il sold-out delle precedenti 
edizioni. Ma siamo contenti così, le 
vendite sono comunque più alte ri-
spetto a quelle della mattina». 
Un evento che i battipagliesi attende-
vano da settimane, come testimonia-
no i tanti messaggi sui social per chie-
dere conferma delle date dei diversi 
appuntamenti. Il successo, invece, è 
tradotto nelle duplici opportunità che 

offre il mercato serale: un evento par-
ticolare che permette ai clienti, che in 
mattinata sono impegnati al lavoro, 
di poter fare compere – o anche una 
semplice passeggiata – dopo l’orario 
d’ufficio. Dall’altra parte la possibili-
tà per gli operatori del commercio su 
strada di allargare il proprio bacino 
d’utenza. Mercato serale, in più, si-
gnifica anche diversificare il format 
commerciale – come spiega Rio –, un 
modo pratico per l’ambulante di po-

ter lavorare non più sotto il sole scot-
tante di una mattinata estiva. Sempre 
Rio, infine rimarca e promette: «Una 
peculiarità del mercato è l’offerta 
commerciale vantaggiosa. Noi ambu-
lanti garantiamo prezzi calmierati e 
ragionevoli ai cittadini. È esattamen-
te questo il motivo per cui ogni giorno 
veniamo scelti da tanti battipagliesi».
Ma le novità non finiscono qui. Per 
rendere ancora più frequentate e ac-
cessibili le serate al mercato, è stato 

discusso nel corso di un tavolo tec-
nico al comune di Battipaglia – alla 
presenza dell’assessore al commercio 
Elia Frusciante – la possibilità di or-
ganizzare dei mercati itineranti: sa-
ranno Belvedere e Aversana le “piaz-
ze di prova” nei giorni 29 e 31 luglio. 
Durante queste serate il numero 
dei banchi di vendita sarà limitato a 
meno di 30, misti tra alimentari e non. 
Assicurato l’intrattenimento anche 
per i più piccoli, con musica e giostre, 
sempre nel pieno rispetto delle nor-
me anti-Covid.
Il commercio su strada, pertanto, è ri-
partito. Nonostante l’assenza dei con-
certi live e dei food-truck, la risposta 
dei battipagliesi è stata convincente. 
Un segnale positivo per l’intero set-
tore che, da decenni, rappresenta un 
fondamentale anello del tessuto so-
ciale del rione Sant’Anna.

Francesco Celetta

Niente ferma il Battipaglia Beach Village
Dopo il lungo periodo di isolamento 
dovuto al Covid-19, la ripresa econo-
mica, sociale, culturale appare lenta 
e difficile, ma già le piazze di tutto il 
Paese iniziano a riempirsi (pur rispet-
tando le disposizioni governative e le 
regole di distanziamento sociale che 
persistono), complice la calda estate, 
che quest’anno ha un sapore diverso 
da tutte le altre. E Battipaglia non è 
da meno.
Infatti, nonostante le oggettive diffi-
coltà, anche quest’anno la città avrà il 
suo Battipaglia Beach Village, evento 
che ormai caratterizza l’estate batti-
pagliese. Apparentemente un sempli-
ce torneo di beach volley che si svolge 
in pieno centro città, si è consolidato, 
in realtà, come strumento di aggrega-
zione per tutti, piccoli e grandi, giun-
to proprio quest’anno alla sua sesta 
edizione, grazie all’impegno di uno 
staff instancabile guidato da Gianluca 

Falcone, il quale ha spiegato come 
persino tra i suoi fedelissimi collabo-
ratori inizialmente ci fossero numero-
se incertezze rispetto alla realizzazio-
ne dell’iniziativa, presto sostituite da 
una adrenalinica voglia di fare.
Naturalmente tante cose sono cam-
biate rispetto agli anni passati: il 
numero di squadre e di spettatori è 
limitato, persiste il divieto di assem-
bramento, e lo stesso periodo di svol-
gimento è stato anticipato rispetto 
al solito, proprio per evitare di far 
coincidere l’evento con la ripresa 
scolastica e per scongiurare qualsiasi 
rischio di ulteriori chiusure e restri-
zioni che, naturalmente, ne impedi-
rebbero la realizzazione.
I lavori di allestimento sono iniziati il 
20 luglio e il Battipaglia Beach Village 
2020 ha preso il via mentre questo 
giornale va in stampa, con un pro-
gramma giornaliero ricco di appun-

tamenti per i giovani di tutte le età, 
che si concluderà mercoledì 5 agosto. 
Le attività del BBV2020 sono rivolte 
praticamente a tutti, bambini, giova-
nissimi e giovani; anche i più “maturi” 
possono seguire e partecipare con en-
tusiasmo: «Tantissime persone di una 
certa età mi hanno fermato per strada, 

in queste settimane, per chiedermi con 
ansia se l’evento si tenesse regolar-
mente», racconta emozionato Falcone. 
È possibile iscriversi tramite la pagina 
Facebook dell’evento o recandosi in 
piazza e rivolgendosi agli stessi orga-
nizzatori. «Il Battipaglia Beach Village 
è uno dei primi eventi in Campania 
organizzato da privati cittadini dopo 
il lockdown degli ultimi mesi – spiega 
Falcone – Siamo orgogliosi di essere 
riusciti a portare a termine il progetto 
anche quest’anno, grazie soprattutto a 
circa settanta sponsor cittadini che ci 
hanno sostenuto nell’organizzazione: 
numeri pazzeschi!».
Insomma, per rendere la realtà che 
ci circonda migliore e Battipaglia più 
vivibile, bastano solo tanta voglia di 
fare e la passione per ciò che si fa: un 
bell’esempio da tenere a mente.

Romano Carabotta

Il Battipaglia Beach Village edizione 2019
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Oratorio in festa: aperte le iscrizioni
Il Covid-19 non ferma l’entusiasmo 
dei più giovani. Anche quest’anno, 
infatti, si terrà Oratorio in festa, tra-
dizionale appuntamento estivo del 
quartiere Serroni ma rivolto a tutta 
la città, organizzato dalla Parrocchia 
S. Antonio di Padova, all’insegna 
del sano divertimento e della cre-
scita personale, dai più piccini agli 
adolescenti. 
Le attività si svolgeranno in due “tur-
ni” divisi per età: dal 17 al 21 agosto, 
per i frequentanti dalla I alla IV ele-
mentare; dal 24 al 28 agosto saranno 
coinvolti gli alunni della V elementa-

re e quelli delle scuole medie, mentre 
gli studenti delle scuole superiori po-
tranno collaborare come animatori. 
Ogni settimana, per poter mantenere 
il distanziamento sociale e rispettare 
le norme vigenti in materia Covid-19, 
sarà organizzata su due turni: uno 
dalle 9 alle 13, e uno dalle 15 alle 
18:30. È possibile iscriversi esclusiva-
mente in Parrocchia, a partire dal 20 
luglio al 9 agosto, dalle 20 alle 21:30. 

Romano Carabotta

Il fascino dell’incompiuta
Più Europa, retrostazione, si ripar-
te. E ok: ma da dove? C’è un punto 
preciso, in cui si era rimasti? L’ultimo 
evento plateale è stato l’interdittiva 
antimafia del Prefetto di Napoli, col 
blocco a tempo indeterminato del 
cantiere. Che poi: dicasi blocco ma 
leggasi accorciamento dei tempi di 
attesa tra un fermo e un altro che 
prima o poi sarebbe arrivato per un 
qualunque, ulteriore motivo: unghia 
incarnita di un operaio, lettura ne-
gativa di viscere di pollo dello scia-
mano, m’è morta nonna e il cane ha 
mangiato il progetto. Poi il covid, il 
lockdown, e va be’. Finalmente lo 
sblocco: ripartenza dal 17 giugno. Ma 
senza fissare nessuna data di con-
segna: ma sì, faccia lei, le pare che 
mettiamo fretta, siamo tra gentiluo-
mini. In fondo abbiamo inaugurato 
il ponte, dai, sarà il più lungo ponte 
pedonale del meridione – o forse no, 
o forse boh – non è che ogni due e 
tre possiamo uscircene con un’inau-
gurazione, nastri e spumanti costano 
e non c’è sempre un De Luca dispo-
nibile (qua metterci una qualunque 
battuta sui fratacchioni o sui lancia-
fiamme, a libera scelta). 
E d’accordo, magari esce fuori che io 
sono prevenuto perché non ho mai 
avuto una particolare simpatia, per 
quest’opera. Con una stazione che 
s’approssima a festeggiare l’ennesi-
mo anniversario d’incompiutezza, e 
con quel po’ di compiuto che ha più 
barriere architettoniche del sentiero 
d’addestramento dei marines, suona 
un po’ tutto come la storia della tipa 

che indossa la stola di visone sulla 
vestaglia e passa ore allo specchio 
a metterla dritta: “Sennò” dice, “sai 
come sarei ridicola, per strada?”. È 
roba che ha un senso se ci sono i pre-
supposti, se a Battipaglia fermasse 
qualche treno diverso dal carro merci 
delle vignette di Jacovitti, e che – se 
pure fermasse – se avessimo almeno 
la sala d’attesa interamente agibile, 
e che – se pure l’avessimo – fossero 
stati almeno completati i locali dei 
punti ristoro. Scendi dal Frecciarossa, 
poi non hai neanche dove berti un 
caffè e la coincidenza l’aspetti sotto 
la pensilina.
Ma poi, a pensarci bene: ma fosse 
quello, il motivo per cui ci rincresce 
sempre finirle, le grandi opere strut-
turali? Cioè, se una cosa non la porti 
a compimento, nessuno potrà dire se 
è brutta, bella, utile o inutile. Si resta 
col dubbio, a vita. Metti il commissa-
riato a via Gonzaga, per dire: sta così 
da decenni, fa urlare allo scandalo, al 
problema irrisolto, all’incompeten-
za, ma… se l’avessero completato e 
fosse stato orripilante? Se fosse sta-
to scomodissimo da raggiungere per 
l’utenza o per gli agenti di servizio? 
Avremmo parlato di soldi pubblici 
sprecati, di contribuente raggirato, di 
“il mio falegname con trentamila lire 
la faceva meglio”.
E beh, vista sotto quest’ottica la que-
stione cambia, prende delle inaspet-
tate sfumature di romanticismo. Il 
fascino dell’incompiuta, come l’Ot-
tava di Schubert. Come la Sagrada 
Familia. Qualcuno, ai tempi, si sareb-
be sognato di dire a Gaudì che voleva 
guglie diverse o navate più tradizio-
nali? No: se pure ci fosse stato qual-
che dissidente, avrebbe aspettato.
Ottimo spunto per rilanciare anche 
il turismo locale, allora: visite guida-
te ai cantieri eterni. Ché magari non 
abbiamo tutta la Rambla, ma per il 
momento il finale sì, e pure ripetuto: 
bla, bla, bla…

Ernesto Giacomino

Gammella chiude in bellezza

La sindaca Francese premia Nunzio Gammella

Dal 1928 ha prodotto una delle più apprezzate mozzarelle di Battipaglia: 
parliamo del Caseificio Gammella che lo scorso 31 gennaio ha ces-
sato la sua quasi centenaria attività. Il Comune di Battipaglia ha vo-
luto ricordare e premiare chi negli ultimi decenni ha condotto la sto-
rica zienda familiare, Nunzio Gammella, che ha ricevuto una targa 
speciale. “Un riconoscimento alla famiglia Gammella per aver por-
tato il nome di Battipaglia nel mondo”, queste le parole pronuncia-
te dalla sindaca  Cecilia Francese durante la cerimonia in municipio. 
Nunzio Gammella, che negli gli ultimi 25 anni di lavoro ha avuto sempre 
al fianco la moglie Lucia Arezzi, è apparso commosso ma felice. Un plau-
so a una famiglia che ha legato indissolubilmente il proprio nome a un 
prodotto eccellente considerato dai battipagliesi una vera delizia.
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

Il mirtillo nero
Il mirtillo (Vaccinium myrtillus L.) è 
un piccolo arbusto alto da pochi cen-
timetri fino a mezzo metro. Il frutto è 
una bacca carnosa blu-violacea ten-
dente al nerastro. La superficie ester-
na è ricoperta da uno strato pruinoso. 
Spesso, a prima vista, dai non esperti, 
può essere confuso con il mirto o con 
il prugnolo. Il sapore è però inconfon-
dibile e all’interno presenta una parte 
più chiara contenente  numerosi semi 
bruni dalla suggestiva forma semilu-
nare. Cresce nelle zone submontane 
e montane di Alpi ed Appennini. Si 
trova nei boschi e nelle brughiere. La 
droga è costituita sia dalle bacche che 
dalle foglie. Queste ultime si raccolgo-
no tra giugno e luglio, mentre il frut-
to si raccoglie in agosto con appositi 
pettini, non appena giunto a maturità. 
I costituenti chimici principali sono gli 
antocianosidi, i flavonoidi, le pectine, 
la vitamina C, i tannini. 
I frutti del mirtillo hanno utilissime 
proprietà medicinali. La più conosciu-
ta è quella astringente intestinale e an-
tidiarroica. Il succo concentrato puro 
si utilizzava e si utilizza ancora molto 
nei bambini e nelle persone debilita-
te. Possiede, ancora, buone proprietà 
protettrici vasali ed antiemorragiche. 
Migliora la vista in particolare i distur-
bi della visione notturna.
Gli estratti di mirtillo nero si compor-
tano da scavenger, ossia da spazzini 
dei radicali liberi ed inibiscono l’ag-
gregazione piastrinica. Diminuiscono 
inoltre la permeabilità vascolare, favo-
riscono il tono venoso ed il flusso ema-
tico. In particolare, il frutto, migliora i 
disturbi funzionali dei piccoli vasi san-
guigni, ossia dei capillari, stimolando la 
capacità riparatrice nonché la sintesi e 
la stabilizzazione delle fibre di collage-
ne. Alcuni studi hanno evidenziato an-
che l’efficacia del mirtillo nel ridurre 
la sintomatologia e nel migliorare sia 
la circolazione venosa che il drenaggio 
linfatico nelle persone affette da insuf-
ficienza venosa cronica. 
Le foglie di questa pianta si utilizza-
no invece in infusione per realizza-

re tisane con proprietà diuretiche ed 
ipoglicemizzanti.
Per uso esterno il decotto si può utiliz-
zare applicato sulla pelle e sulle mu-
cose, mediante l’ausilio di compresse 
di cotone, come tonico astringente e 
lenitivo delle pelli arrossate.
Il mirtillo è considerato una droga 
sicura. La commissione E tedesca 
non riporta né effetti collaterali né 
controindicazioni.

Attività  principali
Capillaroprotettiva, astringente, anti-
infiammatoria, protettrice della vista.

Indicazioni
Disturbi della microcircolazione, fra-
gilità capillare, emorroidi, retinopatie, 
miopia, diarrea.

Decotto
Un cucchiaio da tè di bacche in una 
razza d’acqua. Bollire per 10 minuti a 
fuoco lento, con coperchio, spegnere e 
lasciare intiepidire. Filtrare e bere una 
tazza al giorno (due o tre in caso di 
diarrea).
Tintura
La tintura è una preparazione ottenu-
ta dalla macerazione delle bacche in 
una soluzione di acqua ed alcool. Se 
ne utilizzano mediamente da 20 a 50 
gocce diluite in una tazzina d’acqua 
due-tre volte al giorno
Succo
il succo si ottiene per compressio-
ne delle bacche. Si utilizza a cucchiai 
(due, tre al giorno). Importante è ve-
rificare nella composizione che non ci 
sia aggiunta di acqua o di zuccheri.

Psicologia

Curare le nostre ferite per 
farne tesoro: la resilienza

“Il vento non spezza un albero che sa 
piegarsi”, dice un noto proverbio afri-
cano. Una metafora bellissima, che ri-
chiama ad un’immagine di resistenza 
e di forza, che appartiene alla nostra 
natura umana. Resistenza, coraggio, 
forza, resistenza. Di fronte al dolore, le 
porte della nostra psiche si aprono ed 
esploriamo nuove parti di noi. Ecco, 
la più grande lezione che il dolore ci 
dona: ci conosciamo solo nelle nostre 
vulnerabilità. Siamo smarriti, disorien-
tati, incapaci di prendere decisioni, ci 
sentiamo soli e incompresi. E proprio 
quando tocchiamo il fondo, consapevo-
li che non si può andare oltre, scaliamo 
la cima. Ci rimbocchiamo le maniche e 
andiamo avanti. Resilienza, una parola 
che ascoltiamo da un po’, che percorre 
i nostri sentieri linguistici e psicologici. 
Un’arte per alcuni, una cura per altri. 
Sicuro, appartiene, in maniera differen-
te, a ognuno di noi. L’essere umano, da 
quando compie il suo primo viaggio alla 
nascita della Vita, cade e si rialza senza 
nemmeno rendersene conto. All’inizio 
ci si rialza per camminare, poi per cor-
rere e, infine, per vivere. Il termine re-
silienza, usato in metallurgia, indica la 
capacità di un metallo di resistere alle 
forze che vi vengono applicate. La re-
silienza, in psicologia, è la capacità di 
perseguire obiettivi sfidanti, fronteg-
giando in maniera efficace le difficoltà. 
Una lezione di coraggio, dunque, che 
insegna come possiamo costruire ponti 
lì dove hanno tagliato le nostre strade, 

come possiamo ritrovare la fiducia nel-
le nostre capacità lì dove è stata data 
nelle mani sbagliate.  Non dobbiamo 
evitare di vivere, ma imparare a ricom-
porci dopo le avversità. Leggere il disa-
gio che proviamo, quando la sofferenza 
s’impossessa di noi senza lasciare spa-
zio a ciò che potremo essere veramen-
te. Essere resilienti vuol dire, soprattut-
to, non rimanere prigionieri nel proprio 
dolore, ma trasformarlo in opportu-
nità di crescita e di costruzione della 
nostra Vita. Questo implica un cam-
biamento e cambiare non è semplice. 
Accettiamo le nostre zone di comfort 
credendo donino sicurezza e stabilità, 
quando invece dovremmo accogliere 
la natura mutevole della Vita. Sapere 
che siamo pieno mutamento aiuta a 
tollerare al meglio le disgrazie, perché 
abbiamo consapevolezza che finiran-
no e che solo ritrovando fiducia nelle 
nostre risorse interne possiamo trovare 
la chiave che ci libererà dalla prigione 
psichica che abbiamo costruito, fatta di 
parole demotivanti, autoinganni, delu-
sioni e scuse. Nulla succede senza mo-
tivo e che non ci dia un insegnamento: 
dare un nuovo significato alla nostra 
storia, senza rinnegare assolutamente 
nulla del passato. Perché nulla si deve 
dimenticare, ma solo riscrivere al me-
glio. Dirigere la messa a fuoco dal pas-
sato al presente e trovare una nuova 
destinazione. Come disse Navarro, per 
andare avanti non abbiamo bisogno di 
grandi fardelli: ci basta un po’ di sano 
nutrimento affettivo per noi stessi e, so-
prattutto, un sogno da coltivare.

Anna Lambiase
psicologa e tutor Dsa
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All’ombra della pergola
di Kathia Giordano

Si era svegliata presto e, pazien-
te, aveva aspettato che la notte 
cedesse il posto al giorno. L’aria 
era gonfia di pioggia e il sole era 
nascosto da nuvole grigiastre. Sul 
suo balcone qualche timido fio-
rellino cercava di resistere alla 
sua mancata cura. La strada era 
ancora silenziosa. Solo una don-
na rientrava da lavoro e, con aria 
frettolosa, attraversava la strada 
per infilarsi rapida in un porto-
ne. Un raggio di sole cercava di 
fendere quel muro di ovatta, ma 
la sua luce pallida metteva solo tristezza. Il giorno stentava ad arrivare, 
mentre i pensieri si rincorrevano veloci nella sua testa. Si aggirava per casa 
avvolta dall’afa, mentre una goccia di sudore attraversava il suo collo umi-
diccio. Odiava l’estate. Odiava sentirsi appiccicosa e con i vestiti perenne-
mente incollati addosso. L’estate le regalava un costante malumore. 
Non era stata sempre così forte, la sua avversione. Un tempo le sue gior-
nate estive le trascorreva in giardino a leggere. Aveva una sedia a sdraio 
di tela verde e blu di quelle piccole, adatte ai bambini. Gliel’avevano 
comprata per la pennichella all’asilo. Era talmente parte di lei che aveva 
continuato ad usarla fino alle scuole medie. La posizionava all’ombra 
della pergola e subito si catapultava nei mille mondi fantastici dei suoi 
libri. Ogni tanto la gatta del vicino le faceva compagnia. Sentiva la ghiaia 
bianca scricchiolare sotto le zampette dell’animale e, per qualche minuto, 
distoglieva lo sguardo dalle pagine e sorrideva a quel musetto imperti-
nente. Non si fidava molto dei gatti. Troppo indipendenti e dal graffio 
facile. Quella gattina, però, le stava simpatica con quella macchia nera sul 
lato destro del viso che incorniciava l’occhio verde smeraldo. Smetteva 
di leggere solo quando la luce si faceva più debole e l’aria di montagna 
si rinfrescava troppo. Saliva al piano di sopra, si cambiava, prendeva un 
giacchino e, quando non usciva per un gelato, tornava alla sua postazione 
per aspettare il miracolo delle lucciole. Tante piccole lucine danzanti che 
accendevano la sua fantasia. Forse per questo da piccola non aveva mai 
fame. Non voleva perdere neanche un attimo di quelle giornate magiche 
in cui il silenzio le era amico e il caldo sopportabile. Forse sapeva che 
tutto sarebbe finito troppo presto e quelle giornate lunghe ed apparen-
temente noiose, non sarebbero mai più tornate.
A distoglierla dai suoi pensieri, il trillo del telefono. Non aveva risposto. 
Non aveva voglia di rogne e a quell’ora del mattino poteva trattarsi solo di 
rogne. Si era buttata sotto il getto della doccia quasi con rabbia. Avrebbe 
voluto rimanere ancora un po’ in quel limbo di ricordi, ma l’incantesimo si 
era spezzato e non le restava altro da fare che affrontare la realtà.

Una nuova felicità
di Ornella Cauteruccio

Esistono sentimenti la cui essenza più profonda scorre dentro di noi pla-
cidamente, come un ruscello di montagna che supera facilmente gli osta-
coli e colma il silenzio del bosco con la sua melodia cristallina e sincera, 
ma finendo con l’interrompere inevitabilmente il proprio corso, disper-
dendosi in infiniti rivoli ciechi, ogni qualvolta si cerchi di trasformare tali 
sentimenti in parole. Così rifletteva Adelina guardando con un misto di 
rassegnazione e di stanchezza il foglio bianco davanti a sé mentre la lama 
di luce accecante tagliava in due la cucina annunciando tristemente il 
volgersi al termine di quell’ennesima giornata. 
Con un gesto stizzoso accartocciò il foglio di carta, rinunciando definitiva-
mente al tentativo di dare anima e corpo ai suoi pensieri. Si alzò a fatica, 
sorreggendosi al vecchio tavolo di fòrmica verde con le gambe di metallo, 
ancora saldo nonostante i tanti anni di usura, a differenza di Adelina che 
faceva fatica a reggersi in piedi a causa dei tanti acciacchi che l’avevano 
resa quasi cieca, piegandone in maniera irreversibile sia il corpo, una volta 
forte e solido come una roccia, che lo spirito indomito da vera guerriera. 
Si avvicinò piano al buffet in sala da pranzo, ricoperto di strani ninnoli e di 
polvere che oramai non era più in grado di togliere e neanche di vedere. 
Prese la vecchia fotografia da cui il suo Antonio sorrideva fiero, con la 
divisa nuova fiammante da giovane militare di leva. Era bello Antonio. 
Adelina se ne innamorò a prima vista quando lo vide entrare nel reparto 
dei Grandi Magazzini dove lavorava come cassiera, e continuò ad esserne 
innamorata persa anche quando scoprì che era sposato e già padre. Quella 
fu la sua battaglia più grande: decise che sarebbe stato suo e così fu. Un 
amore potente, spesso messo a dura prova dal suo carattere autoritario e 
violento, ma continuamente sorretto dalla totale abnegazione di Adelina, 
disposta a fare qualunque cosa per lui e per la figlioletta nata dal loro amo-
re, rimanendogli accanto fino alla fine. Adesso che la sua unica compagnia 
erano i ricordi e le ombre degli oggetti un tempo noti, si era svuotata di 
tutta l’energia che l’aveva contraddistinta. “Sono inutile, più di un’ala sec-
ca di una cicala” ripeté piano ad alta voce, recitando gli ultimi versi della 
poesia di Paolo Volponi a lei sempre cara. Era questo che avrebbe voluto 
scrivere a sua figlia, che non vedeva da quasi un anno e sentiva di rado. Per 
lei, che aveva fatto della forza d’animo e del coraggio un segno distintivo, 
mostrarsi nuda agli altri, vestita solo delle sue debolezze e delle paure, era 
qualcosa di inaccettabile, anche se “gli altri” erano la sua unica figlia, ma 
purtroppo, con il passare degli anni, la distanza si era fatta incolmabile. 
L’aveva persa, e di questo ne era tristemente consapevole.
Uscì lentamente sul balcone. Attraverso il velo impietoso della quasi ce-
cità, osservò il sole infuocato che spariva lentamente all’orizzonte, dietro 
i palazzi di Cosenza vecchia: era sempre stato uno spettacolo bellissimo, 
sempre uguale a sé stesso eppure diverso ogni giorno, poi fu un attimo e 
si lanciò nel vuoto. Allargò le braccia come un uccello lasciando andare 
la foto di Antonio e, mentre si sentiva invadere da una nuova felicità, 
capì di essere finalmente libera.
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Battipagliese, situazione drammatica
Non sono di certo lusinghiere le noti-
zie che ruotano in orbita Battipagliese, 
in un momento storico che la società 
bianconera è costretta a vivere in ap-
nea viste le vicende legate alle ben 
note difficoltà di rilancio di un pro-
getto tecnico che è sempre più una 
chimera. La salvifica interruzione dei 
campionati dovuti alla pandemia ha sì 
salvato le zebrette dalle sabbie mobi-
li di una retrocessione inevitabile, ma 
non ha portato con sé alcuna novità 
positiva nella gestione di un “giocat-
tolo” sempre meno appetibile agli 
occhi di potenziali investitori. A tal 
proposito, con un comunicato stampa 
dello scorso 14 luglio, la Battipagliese 
1929 ha reso noto di essersi impegna-
ta negli ultimi mesi nella ricerca di 
imprenditori locali affinché questi po-
tessero rilevare l’attuale compagine, 

per darle concrete prospettive per il 
raggiungimento di risultati consoni al 
blasone della maglia bianconera. Ma 
tutto pare essersi risolto in un triste 
nulla di fatto. 
Confermata una l’impossibilità da 
parte del patron Mario Pumpo di 
proseguire il cammino, con l’iscri-
zione al campionato di Eccellenza 
2020/21, ecco che le prospettive con-
crete sul futuro della squadra simbo-

lo della città di Battipaglia si fanno 
sempre più preoccupanti. È ormai 
una corsa contro il tempo: se nei pros-
simi giorni non ci saranno clamorose 
e concrete novità, l’attuale dirigenza 
sarà costretta a “consegnare” sim-
bolicamente il titolo sportivo nelle 
mani della prima cittadina Cecilia 
Francese. Difficile, se non impossibi-
le, ipotizzare cosa potrebbe accadere 
nelle prossime settimane; è certo che 

il problema da sportivo rischia seria-
mente di farsi politico, con le istitu-
zioni nuovamente chiamate in causa. 
Questa volta a meno di un anno dalle 
prossime elezioni comunali.

Carmine Lione

Calcio

La PB63 Omeps sceglie il meglio
Continua a battere colpi importanti 
la Omeps PB63 Battipaglia alla cui 
denominazione si aggiunge il mar-
chio BricUp, grazie alla partnership 
siglata dal sodalizio caro al patron 
Giancarlo Rossini con l’azienda di 
distribuzione DFL gruppo Lamura 
di Sala Consilina. La PB63 è protago-
nista di una estate che pare promet-
tere davvero molto bene, con un ro-
ster che si delinea molto competitivo. 
Dopo le prime ufficialità relative al 
nuovo staff tecnico e all’accordo con 
la point-guard partenopea Bocchetti, 
la società bianco-arancio si è concre-
tamente rafforzata, assicurandosi le 
prestazioni sportive di due straniere 
di prima fascia: Amber Melgoza e 
Stella Johnson. 
Tutto secondo i piani… e che pia-
ni! Indubbio l’upgrade tecnico che 
la società battipagliese mette a di-
spozione del tecnico Piazza: Amber 
Melgoza, classe 1998 in uscita da 
Washington University, rappresenta 

il profilo ideale di pointguard moder-
na, capace tanto di mettersi in ritmo 
dalla distanza, quanto di attaccare il 
ferro con determinazione.
Il secondo grande nome a stelle 
e strisce che approda alla corte di 
Rossini è quello di Stella Johnson, 
esterna intercambiabile nei tre spot 
perimetrali, anch’essa classe 1998, 

protagonista di una stagione sensa-
zionale alla Rider University e fre-
sca di chiamata ufficiale nell’ultimo 
draft WNBA (massimo campionato 
femminile americano) con la canotta 
delle Chicago Sky.
Soddisfatto il tecnico Giuseppe 
Piazza, per un “mercato” che sta 
regalando grandi emozioni ai tifosi 

della PB63: «Tra le cose che ci han-
no spinto a scommettere su Johnson, 
non mancano alcuni dati statistici 
molto significativi, come la capaci-
tà di subire falli e andare in lunetta, 
nonché quella di andare a rimbalzo. 
Queste sono qualità non comuni in 
una esterna. Devo dire poi che, come 
per Potolicchio, Bocchetti e Melgoza, 
l’impressione sulla persona è stata 
subito ottima e questo ritengo sia un 
requisito fondamentale da ricercare 
nelle giocatrici per costruire un grup-
po con qualità morali importanti».

Carmine Lione

Basket

Il neo acquisto della PB63, Stella Johnson

Il prossimo numero 
di 

uscirà sabato  
8 agosto




